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DNCRETI, I}Htr,IRF:RH tr {}IT $ IhIANZE MIh{TSTERTALT

hdlh'I$TA{{S IIELUIT{TENNS

tlSf,RII* ?9 marus 2013.

iHsdifirn sl def,rÉto 16 $ratzo ?$11 rccnnte il plano straar-
dhlndo blennale rli adeguanrenfo alle disparlzls$i di prcvúll'
*lsne |rrrendi drllÉ s*rrttnre t{cstlive fur'iefieo-elberghiere,
údsltats si *e$sl delttar*ieols 15" csrurui 7 e I del *lecreto-
legge?9 dicrmbr* ?$11, r" ?t6, É*$vritilo dalla legge 24 feb
br"aio ?t1?, u, 14"

IL MTNISTRO trELt:ru?ER$G

Visto il decreto l*gistatiyt I msrzo 2006, n. 139, recan-
te riasseita delle disposizio*i relative alle firrzicni ed ai
csrrpili del Corpo aazionale dei vigili det firoco, a norma
dell'art" i! deiÌa lege2S luglio 2SS3, n. ??9;

Visto il decret* dei Presidente della îtepubblica I e agortc
2Sl l, rt- l5l, corrcernente il *Regolanpnto recanfe sempli
ficazione dclla diseiplina dei pracedimenti relativi alla pre-
1'*nzÍsne d€gti incerxli, a rrcnna d,ell'*rf.49o co:luna 4-q**-
f*,r, del drctetr-legge 3l maggio 2,81*, n.78, conve*it*,
con ffiodifif,azi*ri, dalla l$ggc 30 hlglio.2fllff, n. l72t>;

fisto il deeretc del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2$ffú, lt. 445, e surcessive maóifrcazionio concer-
nente le disposizianí lrgislative e xcgolnmrÍlari hr srate-
da rli qlacurnell:rtazian*. amnlinistra{ivri

Visto il decrÉto del Mfuristrs dell'inienx] del g apri-
le 1994, pubblicaro nella GazzetÍa Uffciate rr. l16 del
2$ nlaggir f S.{, recante floa;rprovazir:ne dclta regoln tec-
nica dí prevelrzirne ineendi per la coslruzione e I'esersi-
zio delle at{ivi{i ricettive tilri*tico alberghiere;

Visto il decreta del Ministro dell'int*rno del lS nrarzo
f 998, pnhblicata n*llaGazeefta {ffieicÍex.8l del 7 apri-
Ie 1998, recarde i rriteri generali dl sifirrezza antinceldio
* per la gestione r{ell'einergenza nei luoghi di lavoro;

Visto il decret* del Ministern dell'iÍtenru del 6 ottabre
2s03,pubtrlicate nella GnzzellaUfficialett-239 del 14 st-
Î*lxe 2$ú3, r,ecante I'approvaz-ione della regola teenica'di
aggi*mar:enta delle disî)CIsiziúni di prevenziore irrcen.di
per le attività ricettive turisticc-alherghiere esistenii di cui
al decretc 9 aprile 1994;

Vista iÍ decsets de{ Ministro dell'interno 1ó rnarzo
2fi|2,pubblicatrynxllaGelr,zettc UficiaÍe n.?$ del 3S nrar-
za ?.812, Íècante il piano strqordinarÍ* îríennale, adcttato
ai :ensi dell'art, I 5, ccnrtrri 7 e I del deeret*-legge ?9 di-
cenrbre 2ú11,n,216, can*ertíto, con modificazioni, dalla
tegge?4 febbrais 2fr12, n. |4, c*nca**nt*.l'*deguarnal-
lo aile disposizip*i di pevenzian* incendi delle slrutlurs
ricetf iqe arristiec-alberghiere con oltre venticinque posti
lefro, rsistenti alla data di sn{rata in vigore de! decreto del
Miristro dell'inlemo del 9 aprile 1994, che non abbians
conrplelat* I'adeguarnenfù alle sudcl,ette disposizíoní di
pretenzÍone inendi;

Ritenuto di dorerriformulnre il csmnm 6 dell'arl. 5 del
predeîto decreto, al fine di indicare espresssments la tipc-
bgia di corsa cbe gli *ddetti al sersizio *ntincendi d$vran-
lú frÈqlffiRtare per coris€guire l"attestala di idn*ei'tà lecrrica
previstc dall"art" 3 rlella legge 28 dieembre 1996, n. 609;

Decreta:

A r t "  l .

Madifiea tlel cúlnrtt$ 6, deII'stt. 3,
del deneta dsl l,fi,uriÍe dell'interno I6 wsrzo ZBjî

l. ll c$mna ú dell'a$. 5, del decret* del Minislra
dell'interns 16 nratzo 2Sl: è sostituito ferns segu€:

sGIi addetti del servieio di cui al conuna 3 devsno ave-
re frerprentato i ssrsi di *ti all'allegato lX del decrsto
dsl Ministro cfetl'intenm l$ ulareo 1998, r*spettivam€ri-
le di tipo B, per le sîr$lturs riceftive di categoria ,{ e B
delluallcgato I del decrelo del Presidente della Repubf:lica
del l" agasto ?fi11, n. l5l, e del tipo C, per le strulilre
ric*tlite di categori* C del m*desima allegato e, per le
aftività ripolfale n*ll'allegato X del decreto del Mirdstrc
dell'intsl'no 1S marzc 1?98, avere co*segnito l'atles{*to
di idoneità lssnir* prexista dall'art. 3 dells lcgge ?$ di-
eerrrbre 1996, n. 6$9.>-

Ronrs.29 nrarza 2013

ll Mfu r istro del l' i nterzts: CnxcELrIEnt

l3A032fE

MFlffSTERÚ DELLÀ SALUTT

DECRIiIG 4 tèbbraio ?013.

Disprsizio:ri ailffalise iu nr*teria rti protcziorre di polli al-
levati per l* pr*drdonc +li rarnr, ai seusi dcgli arfiroli 3,4, 6
r I del d*reto hgislativo 2? t*tiewbrc 101$ n. I81,

{L MINISTRO DELLA SALUTE

tfrsts il tsstou*iceidelle leggi sanitarie, apprcva&: con regio
decrets ?? lug"lio I 934, n. l?65, e srccmsil"e nnilifirazioni;

Visto il decreto legislativo 2? setterrbre 2010, n. l8l,
csnsernente loaltu&inne della direttiva 2007/43iCE ttel
C*nsÍglir: elel 28 giugn* 200? che stabilisce ncnne nrini-
nre per la protezione di pclli allevati per la produzion* di
carne e in parti:oiare:

- I'art. 3, conurri 6 e 7, ccn cui si demanda al Mi-
rrisfero della salnte I'adozicne, sentita la Confereirza per-
nlsn€nfe p*I i rapporti tra Io Sfalo, le r*gicni e le provirrre
auton*trìre di Trenta e di Bolzarro, di uú decrela fttt{.rà{ivs
in materia di prcteziene di polli allevati per l* prcduziane
di carne al fine di stabilirc i criteri e le nrodalità pÉr cori-
sentirc le deroghe alla densità nrassima di allevanearta,
nonc.hé le procecl*re *he devcns €ssere ada$ate ptr deter-
nrirrare la densità di allerramentc:-*-ffiffiffiffi
.F,ffiffiffiffiÈ


